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■ Don Michele Pitino - Tirano-San Martino

D
opo anni di attesa e speranze Tirano ha potuto riabbrac-
ciare Michele, partito otto anni fa alla volta del percorso 
che lo ha condotto a diventare sacerdote. Tanti i parenti 

e ancor di più gli amici e i conoscenti che hanno partecipato 
all’ordinazione presbiterale di don Michele lo scorso sabato. 
E calorosa l’accoglienza riservata al novello sacerdote presso 
l’oratorio Sacro Cuore di Tirano il sabato sera. Dopo il breve 
intervento del neo eletto sindaco di Tirano e gli auguri di don 
Paolo Busato, parroco della città, don Michele ha espresso gra-
titudine per il benvenuto o�ertogli e grande gioia nel vedere 
un gruppo numeroso di ragazzi ad accoglierlo. Particolarmen-

te emozionan-
te il saluto degli 
amici di don Mi-
chele che ha ri-
percorso i tanti 
momenti vissuti 
insieme al novel-
lo sacerdote dai 
quali risulta che 
don Michele ha 
fatto un pezzo di 
storia dell’orato-
rio di Tirano con 
la sua costan-
te presenza al 

Grest, ai campi estivi, ma anche 
nei normali pomeriggi dell’anno. 
La sua vocazione è nata in oratorio 
e sempre in oratorio inizierà il suo 
cammino di presbitero, in seguito 
alla nomina di vicario presso la par-
rocchia di S. Bartolomeo e S. Roc-
co a Como. L’oratorio di Tirano si 
è nuovamente animato la domeni-
ca mattina, per accompagnare don 
Michele verso la chiesa parrocchiale dove avrebbe celebrato 
la sua prima Santa Messa. Sebbene la chiesa di S. Martino sia 
piuttosto grande, lo spazio non è stato su�ciente per ospitare 
tutti i fedeli accorsi per l’occasione. Numerosissimi i sacerdo-
ti, tra cui il parroco di S. Bartolomeo, la prossima casa di don 
Michele e i seminaristi. Sulle note di “Jesus Christ you are my 
life” ha fatto il suo ingresso la processione di presbiteri che ha 
partecipato alla Santa Messa celebrata per la prima volta da 
don Michele. A sorpresa l’omelia non è stata fatta dal novello 
sacerdote, ma da don Alberto Fasola, ex vicario dell’oratorio 
di Tirano. Tre i consigli fraterni che il sacerdote ha rivolto a 
don Michele. «Ricordati che prima di diventare sacerdote sei 
stato ordinato diacono – ha proferito don Alberto -. Non di-
menticarti di Gesù che si china e lava i piedi agli apostoli, tra 
cui c’è anche Giuda. Il Signore farà nuove le persone per mez-
zo di te e del tuo servizio». Il secondo consiglio o�erto da don 

Alberto è quello di ricordarsi di essere un pastore. «Anzi, più 
che un pastore, un cane da pastore – ha spiegato il sacerdote -. 
Sarai come un cane da pastore che è alla testa del gregge, ma 
che sta ai piedi del pastore. È tra questi due estremi che deve 
giocarsi la tua vita». In�ne, l’augurio o�erto a don Michele 
è stato quello di essere un uomo misericordioso, grazie alla 
consapevolezza dei propri limiti e della fragilità della natura 
umana. Conclusa la celebrazione, la comunità tiranese unita 
a tutte le persone che in questi anni hanno potuto conoscere 
don Michele ha festeggiato il novello sacerdote con il pranzo 
in oratorio. In serata i ragazzi delle superiori hanno debuttato 
con il musical “Il principe d’Egitto” al quale hanno lavorato per 
nove mesi per festeggiare don Michele. Come Mosè, il principe 
d’Egitto, anche Michele si è arreso alla volontà di Dio, donan-
do la sua vita agli altri nel servizio sacerdotale. 

CAMILLA PITINO

L’abbraccio affettuoso  
ed emozionato della città

■ Don Alberto Dolcini - Como-Tavernola

S
ei nuovi pastori per la nostra diocesi hanno ricevuto 
l’ordinazione nel Duomo... dopo ognuno di loro ha fat-
to ritorno alle comunità d’origine per celebrare la loro 

prima messa.  E per quelle comunità ci sono stati momenti 
davvero intensi! Anche Tavernola ha vissuto due giorni spe-

ciali: i ragazzi hanno fatto sentire la 
loro vicinanza a don Alberto Dolci-
ni già sabato pomeriggio , quando 
lo hanno aspettato in chiesa e con 
una semplice ma calorosa acco-

g l i e n z a 
gli han-
no “can-
tato” la 
loro gio-
ia e gli hanno augurato di essere 
sempre portatore di amore, pace 
e gioia. Alla sera, in oratorio, tutti 
i giovani si sono ritrovati con don 
Alberto per il recital “Senza meta, 
senza metà” preparato proprio per 
lui.
Tutti sappiamo che la domenica 
è il giorno del Signore, il giorno 
della “Festa” e domenica 15 per 
noi di Tavernola è stata una festa 
speciale; giorno in cui la comuni-
tà tutta: ragazzi, giovani e famiglie 
si è stretta intorno a don Alberto, 
ai suoi genitori e famigliari per ac-
compagnarlo alla sua Prima Mes-

sa. Durante l’omelia il parroco don Fabio ha rivolto a don 
Alberto l’ augurio di essere sempre capace di cogliere ciò 
che è essenziale e avere il coraggio di lasciare ciò che è meno 
importante in modo da trovare il tempo per “curare”tutti gli 
aspetti della vita quotidiana in particolare la preghiera e l’ 
approfondimento spirituale, e di saper agire con dolcezza e 
fermezza con tutte le persone che incontrerà .
Al termine don Alberto ha ringraziato personalmente e ha 
condiviso la sua gioia con tutta la popolazione partecipando 
all’aperitivo o�erto ai presenti e dando poi a tutti l’appun-
tamento a tutti per i Vespri Solenni nel pomeriggio e per il 
concerto serale tenuto  dalla “Banda San Bartolomeo” nella 
sala dell’oratorio.
Tutto è stato splendido... anche senza il sole: abbiamo vis-
suto davvero due giorni di Grazia! 

LA COMUNITÀ PARROCCHIALE DI TAVERNOLA

L’augurio di portare 
pace, gioia e amore...

Se il Signore ha chiesto �ducia e 
pazienza di fronte al �co sterile, 
avaro di frutti buoni e succulenti, 
quanto più dovrà essere radioso di 
gioia e di speranza il nostro cuore, 
di fronte alla ricca germinazione di 
vocazioni sacerdotali che, sabato 
14 giugno, in Cattedrale a Como, 
hanno ricevuto piena consacrazione 
per mano del vescovo Coletti. Sei 
giovani hanno “preso messa”, come 
si diceva un tempo, consacrando 
per la prima volta il corpo di Cristo 
davanti all’altare del suo dono 
supremo, e ricevendo dalle mani del 
Vescovo (proprio nella forma di una 
lettera consegnata al termine della 
celebrazione) la “missa” canonica, 
ossia la missione pastorale alle 
comunità che sono chiamati a 
servire. 
La celebrazione – come al solito 
prolungata, ricca e molto sentita 
– ha tradotto nel linguaggio dei 
simboli il senso di una vita che da 
oggi “cambia padrone”: ecco il senso 
della prostrazione a terra al canto 
delle litanie dei Santi, la promessa 
di obbedienza, l’unzione del palmo 
delle mani con il sacro Crisma. “Voi 

a chi appartenete?” ha incalzato 
il Vescovo, con tono tagliente, 
nel corso dell’omelìa rivolta 
agli ordinandi. L’ordinazione 
sacerdotale, nella vita di questi 
giovani, ha il senso di una libertà 
nuova, sottratta ad altre molteplici 
e meritorie 
destinazioni (il 
matrimonio, 
una famiglia, 
un lavoro), e 
consegnata 
totalmente a 
Cristo per il 
servizio del 
suo popolo. 
“Tutto è vostro 
– ha ribadito il 
Vescovo citando 
san Paolo –, 
ma voi siete di 
Cristo, come 

Cristo è di Dio”. Mons. Coletti ha 
ricordato tre condizioni essenziali 
per questa libera dedicazione di sé 
alla causa del Regno, radice di una 
felicità vera e duratura: l’umiltà 
o povertà di spirito, senza della 
quale anche il consacrato non fa 

che partecipare agli a�anni di un 
mondo che cerca vanamente di 
avere successo e di mettersi in salvo; 
la fedeltà, che trasforma il cammino 
della storia in una trama unitaria e 
coesa nella quale nulla va disperso; 
l’obbedienza �liale, ben diversa da 

quella servile 
caratterizzata 
dalla 
convenienza 
o dalla 
costrizione. 
Da ultimo il 
Vescovo ha 
poi ricordato 
l’importanza 
della fraternità 
sacerdotale, 
dentro quel 
presbiterio 
che, con gesto 
altamente 

simbolico, è s�lato ad uno ad 
uno davanti agli ordinandi 
inginocchiati, in segno di cordiale e 
fraterna accoglienza. Il riferimento 
ai nn. 99 e 100 della Evangelii 
gaudium di Papa Francesco – 
a cui il Vescovo aveva già fatto 
riferimento con forza nel messaggio 
per la Quaresima – ha concluso 
l’omelìa di consacrazione, nel 
ricordo dei possibili s�guramenti 
della fraternità sacerdotale che 
possono per�no rendere ridicola la 
testimonianza e l’evangelizzazione 
dei sacerdoti nel mondo attuale.
Al termine, festa grande nella chiesa 
di San Giacomo e nel piazzale 
antistante. Una festa prolungata 
nella gioiosa accoglienza dei 
“novelli” nelle rispettive parrocchie 
di provenienza (fra cui la Comunità 
Santo Spirito per fra Marco e fra 
Daniele), nell’esultanza dei parroci 
e dei preti che ne hanno coltivato 
la maturazione vocazionale, ma 
soprattutto nel giubilo di genitori 
e famiglie che, da oggi, guardano 
con occhi lucidi e cuore gon�o di 
gratitudine il loro �glio divenuto 
sacerdote di Gesù Cristo.

✎ CHIESA IN FESTA | di don Angelo Riva

Fraternità, povertà, obbedienza, fedeltà

FOTO WILLIAM

FOTO WILLIAM

FOTO WILLIAM



� �
Sabato, 21 giugno 2014

 � � � � � � � � � � �

■ Don Nicola Schivalocchi - Premadio

N
ella festa della SS. Trinità, Premadio ha accolto con 
grande gioia don Nicola Schivalocchi, sacerdote no-
vello che sabato 14 giugno monsignor Diego Coletti, 

Vescovo di Como, ha consacrato in Duomo insieme a don Mi-
chele Pitino, fra Daniele Barbonaglia, fra Marco Speziale, don 

Alberto Dolcini e don Davide Pozzi.
Già dal mese di maggio sotto la gui-
da del parroco don Bruno Moneta 
la Comunità è stata coinvolta in al-
cuni incontri di approfondimento, 

curati dai frati della Comunità 
Santo Spirito di Colda (So),  sui 
temi del Sacerdozio e della Fede, 
mentre a giugno don Tullio Schivalocchi e don Romano Tra-
bucchi, hanno raccontato la loro esperienza sacerdotale. 
Sabato sera, al rientro da Como, in chiesa parrocchiale si è 
condiviso un momento di preghiera comunitaria. Domenica 
15 giugno, mattina parte della comunità si è riunita a San 
Gallo da qui è partita la processione che ha accompagnato 
don Nicola verso la chiesa parrocchiale per la celebrazione 
della sua Prima Santa Messa, accompagnato dalle note della 
banda Santa Cecilia di Semogo e dai membri della confra-
ternita del SS. Sacramento di Premadio e una rappresentan-
za di quella di Bormio. Ad accoglierlo in piazza davanti alla 
chiesa dopo una breve introduzione di don Bruno, la parola 
è passata al presidente della Pro loco Enrico Franceschina, 
al sindaco di Valdidentro Ezio Trabucchi e alle voci gioiose 
dei bambini della scuola materna che hanno dedicato un lo-

ro sonetto al novello prete. Quindi un confratello ha descritto 
la tradizionale porta trionfale che è stata realizzata dalla co-
munità in legno e muschio con alcune scene dipinte dell’ar-
tista di Pedenosso Angela Martinelli. La celebrazione eucari-
stica ha visto al �anco di don Nicola, il parroco di Premadio 
don Bruno Moneta e numerosi sacerdoti della zona pastorale. 
L’omelia è stata tenuta da don Diego Cattaneo direttore dei 
salesiani, che ha visto germogliare la sua vocazione. Fresco e 
solenne è stato l’accompagnamento corale. La serata si è con-
clusa con un momento di sana allegria, alla “maniera di don 
Bosco”, i ragazzi di ieri e di oggi hanno ripercorso il cammino 
dell’amico Nicola: prezioso dono del Signore! A conclusione 
sul sagrato della chiesa è stato preparato per tutti un rinfresco 
allietato del concerto della banda di Bormio.

LA COMUNITÀ PARROCCHIALE DI PREMADIO

La gioia della Prima 
Messa per la comunità

■ Fra’ Daniele e Fra’ Marco - Colda

D
omenica 15 giugno la “Comunità Santo Spirito”, residente 
a Montagna in Valtellina nel convento francescano detto 
di Colda, era in festa. L’occasione è stata dettata dal grande 

dono che il Signore, nella sua in�nita misericordia, le ha fatto: 
quello di due nuovi sacerdoti: padre Marco e padre Daniele, or-
dinati presbiteri (insieme a don Nicola, don Michele, don Da-
vide e don Alberto) sabato 14 giugno dal nostro vescovo mon-
signor Diego Coletti nella Cattedrale di Como. Domenica dun-
que, i due novelli sacerdoti hanno celebrato la loro prima Santa 

Messa nella chiesa del convento, de-
dicata al Cuore Immacolato di Maria: 
padre Daniele alle ore 9.30 e padre 
Marco alle ore 17.00. All’inizio delle 
due celebrazioni l’emozione traspa-
riva dalla voce di entrambi come si 
percepiva chiaramente nell’a"ollata 
assemblea di fratelli e sorelle (amici 
di vecchia e nuova data) che hanno 
voluto partecipare a questo evento. Col passare però dei minuti, 
l’attenzione di tutti si è completamente spostata su ciò che si stava 
celebrando: il grande Mistero eucaristico! Padre Rinaldo (il padre 
fondatore della Comunità) anch’egli emozionato, nell’omelìa ha 
espresso parole di ringraziamento a Dio Trinità per aver riversato 
in loro la sua �ducia e per averli scelti ad un così prezioso servizio 
a favore, non solo della “Comunità Santo Spirito”, ma di tutto il 
popolo di Cristo. Anche a Maria Ss.ma, ha rivolto un pensiero di 
gratitudine per la sua costante e materna protezione nel corso del 
lungo, faticoso ma anche gioioso cammino verso il sacerdozio di 
fra’ Marco e fra’ Daniele. Alla �ne delle due celebrazioni sia padre 
Marco che padre Daniele hanno salutato e ringraziato i presenti 
per la preghiera ed il sostegno, chiedendo a tutti di continuare a 
fare altrettanto per la loro nuova missione. La risposta è stata un 
grande applauso di approvazione e d’incoraggiamento. La chiu-

sura di questo grande evento, non poteva essere che un invito 
a condividere, fraternamente nella gioia, un rinfresco nel salo-
ne del convento. Da parte della Comunità ad ogni partecipante 
è stata donata una immaginetta di ringraziamento a ricordo di 
questa memorabile giornata. La festa di “Prima Messa” continue-
rà domenica 22 giugno quando, insieme a tutta la Comunità 
cristiana della Parrocchia di San Giorgio in Montagna Valtel-
lina, si celebrerà l’Eucaristia alle ore 10.30 proprio nel giorno 
del Corpus Domini. Alla Messa solenne seguirà la tradizionale 
processione con l’Eucaristia per le vie del paese. Si concluderà 
la festa con il pranzo che la Parrocchia di Montagna con il suo 
pastore don Tullio o"rirà ai novelli sacerdoti e a tutti i fratelli e le 
sorelle della “Comunità Santo Spirito”. Siamo tutti riconoscenti 
al Signore per aver iniziato un’opera meravigliosa e lo preghia-
mo insieme perché, Egli che è Fedeltà, la porti a compimento.

Riconoscenti per 
un’opera meravigliosa...

■ Don Davide Pozzi - Domaso-San Bartolomeo

F
esta grande domenica 15 giugno a Domaso. Impossibile 
non accorgersi che qualcosa di straordinario si festeg-
giava perché tutto il paese, già da alcuni giorni, era ve-

stito a festa. Del resto grande è stato l’evento celebrato. Don 

Davide Pozzi ha concelebrato con la 
sua comunità e il vicariato la sua prima 
Eucarestia. L’inizio vero dei festeggia-
menti è incominciato sabato con la sua 

ordinazione sacerdota-
le in Cattedrale dove si 
è svolta una celebra-
zione particolarmente 
sentita e partecipata da 
un buon numero di per-
sone della comunità di 
Domaso, del vicariato e delle varie comunità 
dove in questi anni ha prestato il suo servizio. 
Non da meno è stata l’accoglienza che i giovani 
hanno preparato al suo arrivo a Domaso: una 
simpatica biciclettata nelle vesti di don Camillo 
benedetta dalla pioggia scrosciante. Le auto-
rità civili lo hanno poi accolto calorosamente 
sabato sera in Villa Camilla e a seguire la be-
nedizione del calice e della patena nella chie-
sa parrocchiale con il benvenuto da parte della 
comunità. Tanta è stata la commozione da parte 
di tutti in questi due giorni. Festosa e gioiosa la 

concelebrazione dell’Eucarestia, commovente l’omelia di pre-
sentazione di don Sergio e, al termine della funzione religiosa, 
la consegna di alcuni oggetti personali appartenuti al caro don 
Bruno defunto parroco di Domaso, a padre Giacomo e a don 
Luciano originari del paese. Grazie don Davide per averci do-
nato questa gioia; la tua comunità, i giovani e il vicariato sono 
riconoscenti a Dio per averti scelto, ma soprattutto perché tu 
hai avuto il coraggio di lasciarti scegliere e seguirlo. Grazie 
ancora don Davide, continueremo a sostenerti con la nostra 
preghiera ovunque sarai e tu ricordati sempre di noi tutti e 
chissà che un giorno forse non sarai veramente “Papa Sisto VI”.

UNA PARROCCHIANA DI DOMASO

L’intera comunità festosa 
e commossa per il «don»
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